
 
La strategia operativa dell’associazione si basa sull’individuazione di 4 ambiti 
operativi: 
 
Ambiente e società 
 
Cultura e turismo 
 
Filiere produttive 
 
Rapporti internazionali 
 
 
Per ciascun ambito, il piano strategico di cui si è dotata l’associazione prevede 
una serie di obbiettivi e di azioni specifiche al fine di un loro conseguimento. 
 
A distanza di 3 anni dall’inizio della sua attività l’associazione procede alla 
verifica dei risultati ottenuti in relazione agli obbiettivi prefissati. 
 
 

Ambiente e società 
 
Progetto Lochale, si tratta di un progetto tentato mirante allo studio delle 
potenzialità del territorio. E’ un progetto pronto ma il materiale non è in sede ma 
in mano a Emanuele Biondi. 
 
 
La commissione ha partecipato al processo di concertazione afferente alla 
nuova Legge Forestale di prossima pubblicazione proponendo una serie di 
emendamenti a favore degli operatori forestali. 
 
 
E’ stato proposto un progetto inerente il patrimonio micologico dell’area, con 
l’idea di valorizzare i funghi sia dal punto di vista culturale ma anche 
commerciale, sia dal punto di vista ecologico in considerazione del loro ruolo di 
indicatori biologici e di qualità dell’ambiente. 
Tale proposta, che non ha superato la fase iniziale ha però coinvolto oltre alla 
Commissione, l’Ente Parco delle Foreste Casentinesi, l’Associazione dei 



 
Comuni delle Montagne Fiorentine e l’associazione il Paese sulla Collina con 
sede a Doccia. 
 
Per quanto riguarda la fauna, c’è stato un tentativo di perseguire gli obbietivi 
fissati dal Piano Strategico che si è però arenato all’individuazione degli enti 
competenti, operazione che ha comunque palesato una notevole complessità 
della materia. 
 
 
Attualmente sul tavolo della Commissione c’è la questione del 
Termovalorizzatore. 
 
 

Considerazioni finali: in generale la commissione ha ottenuto scarsi o nulli 
risultati, non riuscendo a sviluppare e concludere le azioni intraprese. 
 
 

Cultura e turismo 
 
Le prime fasi di questa commissione hanno visto un periodo abbastanza lungo 
di concertazione interna al fine di affiatare il gruppo e di individuare principi 
comuni su cui far ruotare le azioni sucessive. Ciò è stato fatto anche attraverso 
la somministrazione di sondaggi all’interno ed all’esterno, ossia verso gli 
operatori locali. 
Ne è emersa la volontà di promuovere un turismo culturale ed alternativo 
rispetto all’offerta corrente. 
 
Onde facilitare l’interazione del gruppo è stato creato un gruppo Google dove 
per i membri è possibile scambiarsi rapidamente informazioni ed un Blog 
sempre su piattaforma Google dove inserire gli appuntamenti ed i verbali delle 
CTCT. 
 
 
Risultati: 
 



 
- Gruppo di Lavoro su un progetto per la realizzazione di case sugli alberi a 

scopo turistico. Si tratta di un progetto in itinere dove esistono nodi 
importanti da sciogliere dal punto di vista normativo. 

 
- Gruppo di Lavoro che ha condiviso al proprio interno la definizione di 

Ecoturismo per poi confrontarsi con le altre Foreste Modello in occasione 
del Meeting Europeo e con gli operatori del territorio in appositi incontri. 
 

- Al fine di promuovere l’Ecoturismo è stato creato un volantino divulgativo 
che desse luce ad alcune interessanti realtà presenti sul territorio in grado 
di offrire proposte turistiche assolutamente originali. 

 
- Sono stati organizzati degli eventi turistici denominati “Tre passi a monte” 

per un totale d 6 uscite svoltesi nella primavera e nell’autunno del 2014. Si 
tratta di una serie di escursioni a piedi arricchite di volta in volta da 
esperienze specifiche di carattere culinario e culturale sempre 
profondamente legati al territorio in oggetto ed organizzate sempre da 
almeno due soci. Le escursioni erano gratuite ed aperte a tutti ed hanno 
avuto una buona risposta di pubblico. 

 
- Infine sono stati promossi degli incontri con le strutture più significative del 

territorio al fine di individuare le esigenze più sentite dalle stesse. Questi i 
risultati: 

o C’è una richiesta di avere sul territorio maggiori punti di 
informazione. 

o Si vorrebbe un portale internet efficace 
 

o Si richiede una maggiore condivisione delle informazioni 
 

o  Un calendario eventi organico 
 

o  Maggiori mezzi di comunicazione, specialmente con la città di 
Firenze 

 
 
 
La commissione ha ravvisato nel tempo alcune criticità abbastanza limitanti: 



 
 

- Mancanza di soldi 
- I membri della commissione si sentono in un certo modo penalizzati 

rispetto al settore trainante. 
- C’è poca condivisione con altre realtà operanti sul territorio prima fra tutti l’ 

Unione dei comuni. Si necessita di un osservatorio/coordinamento 
permanente sul turismo e/o di un mandato alla FMMF sul turismo 
sostenibile. 

- Non ci sono riferimenti precisi per l’individuazione di bandi utili. 
- Ci sono problemi legati alla valorizzazione della viabilità minore, con poca 

conoscenza della stessa. 
 
 
 

Considerazioni finali: in generale la commissione ha ottenuto dei buoni risultati, 
specie per quanto riguarda la seconda azione, gettando le premesse per 
ulteriori sviluppi positivi. 
 
 

Filiere produttive 
 
E' stato creato un gruppo di lavoro sulla filiera agro-alimentare che prodotto i 
seguenti risultati: 
 

- Un seminario sull’alimentazione cui hanno contribuito i produttori locali. In 
tale occasione è stato redatto un libretto informativo che può essere 
riproposto in altre occasioni. 

 
- E’ stata promossa ed ottenuta una buona partecipazione dei produttori 

aderenti alle varie manifestazioni sul territorio. 
 
- Sono stati presi contatti con la Coop, senza per ora riscontri concreti. 

 
Altri progetti non direttamente scaturiti dalla commissione, ma i cui risultati 
concorrono al perseguimento degli obbiettivi propri dell’ambito filiere produttive 
sono il progetto Demoscope e Profomo. 
 



 
Attualmente la commissione è in stallo, mancando un coordinatore. 
 
 

Considerazioni finali: nonostante alcune difficoltà della commissione, soprattutto 
legate a scarsa partecipazione alcuni e significativi obbiettivi fissati per le filiere 
produttive sono stati ottenuti. In particolare: 
 

- la creazione di uno standard di qualità per il lavoro in bosco, che ha visto 
un grande sforzo di concertazione. 

- L’adeguamento di una macchina classificatrice alle specie forestali locali. 
- il contributo alla messa a punto di un marchio per la filiera legno locale. 

 
 
 

Relazioni internazionali 
 
La commissione ha avuto un ruolo fondamentale nel promuovere la coesione a 
livello di segretariato tra membri internazionali. Nel corso dei tre anni sono state 
realizzate 11 commissioni che hanno visto la partecipazione media di 7-8 soci 
(5-14) con accentuata variabilità dei partecipanti. Particolarmente intenso è 
stato il lavoro svolto per l’organizzazione dell’evento internazionale Med Forum  
che ha visto forti interazioni tra le diverse commissioni dell’associazione. 
 
Il Medforum svoltosi nel novembre del 2013 è stato l’evento scaturito da tali 
interazioni ed ha visto un notevole successo. 
 
Oltre all’evento di cui sopra la commissione ha lavorato: 

1. per le visite ispettive (ott 2011 e ott 2012) del segretariato internazionale 
nella fase di accreditamento; 

2. alle visite scambio esperienze con PACA e la Regione Sardegna; 
3. ad eventi divulgativi per  portare l’esperienza della FMMF (Valtellina, 

Ferrara, incubatore Pian Vallico, Catania, Split, Unione di Comuni Idice-
Savena); 

4. alla presentazione di progetti nell’ambito dei vari programmi europei (IEE, 
Life+, Horizon, Med) 

Attualmente alcuni membri della commissione stanno lavorando al Bando 
Erasmus plus di cui è il terzo patner con Croazia e Spagna. 



 
 

 
 

Considerazioni finali: in questo caso gli obbiettivi e l’azione primaria è stata 
portata a termine con successo. La partecipazione internazionale è stata di 
notevole livello (18 Paesi partecipanti di 4 continenti) . 
 
 
 

Considerazioni finali personali 
 
A parere della scrivente sarebbe utile distinguere all’interno di ogni ambito tra 
obbiettivi generali ed obbiettivi di sostenibilità. 
 
In generale gli obbiettivi così come formulati sono abbastanza generici rispetto 
alla specificità delle azioni proposte.  
 
Al fine di un miglioramento di questi aspetti sarebbe necessaria 
un’implementazione del Quadro Ambientale. 
 
Sarebbe inoltre utile al fine del monitoraggio e della comunicazione proporre 
una serie di indicatori. 
 
Infine a tutti i livelli è emerso un problema legato alla comunicazione a partire 
dal portale, ciò suggerirebbe la necessità di creare un sotto ambito che si occupi 
specificatamente di comunicazione e lavori trasversalmente tra le varie 
commissioni. 
 
Infine è emersa una interessante vocazione dell’associazione in ambito didattico 
che non trova però alcun coordinamento ne promozione, se non in maniera 
occasionale e disorganizzata. Anche qui sarebbe utile la creazione di un sotto 
abito di natura trasversale. 
 
 
 



 
http://blogspot.us10.list-
manage.com/track/click?u=83fd95e0cfe0f2e26202f7216&id=ca3f809a90&e=63a
329321e 
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